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VISTO il D.Lgs. 10 novembre 2003, n. 386, recante norme per l’“Attuazione della Direttiva 

1999/105/CE relativa alla commercializzazione dei materiali forestali di moltiplicazione” e, in 

particolare, l’art. 11, comma 4, che attribuisce la competenza per l’iscrizione dei cloni di pioppo 
al registro nazionale dei materiali di base alla Commissione nazionale per il pioppo (di seguito 

Commissione); 

VISTO il D.Lgs 3 aprile 2018 n.34, concernente il “Testo unico in materia di foreste e filiere 
forestali” e, in particolare, l’art. 16, comma 2, lettera a), nel quale si conferma che per 
l’iscrizione dei cloni di pioppo al R.N.M.B. è competente l’Osservatorio nazionale per il pioppo 
(di seguito Osservatorio) istituito con D.M. 13 marzo 2015, n. 17132 che riferisce del suo 

operato alla Commissione tecnica di cui alla lettera c) del medesimo comma 2; 

VISTO il D.D. 4 agosto 2015, n. 55016 e s.m.i. di istituzione del “Gruppo esperti tecnici” (di 

seguito GET) del quale si avvale l’Osservatorio ai fini di valutare le sperimentazioni di cloni 
forestali di pioppo secondo quanto previsto dal decreto istitutivo dell’Osservatorio all’art. 2, 
comma 1 lettera f) e dall’art. 11, comma 4 del decreto legislativo di attuazione della Direttiva 

1999/105/CE; 

VISTO il D.M. 4 novembre 2015, n. 74738, con il quale sono state adottate le linee guida in 

materia di iscrizione dei cloni di pioppo nel registro nazionale dei cloni forestali ovvero sia i 

materiali di moltiplicazione “qualificati” che “controllati” quale parte del R.N.M.B.; 
VISTO il D.M. 6 novembre 2015, n. 75568, con il quale un numero complessivo di settantadue 

cloni di pioppo tra quelli già iscritti, precedentemente all’istituzione del R.N.M.B., nel registro 

nazionale dei cloni forestali e quelli presentati alla Commissione e già valutati per l’iscrizione 
tra i materiali “controllati” ai sensi del D.Lgs 386/2003, sono stati iscritti in via definitiva al 
R.N.M.B. nella categoria “controllati”; 
VISTO in particolare l’art. 3, comma 1 del sopracitato D.M. 6 novembre 2015 con il quale si 
stabilisce che l’aggiornamento dell’Elenco dei cloni di pioppo iscritti al R.N.M.B. avviene con 
decreto dipartimentale; 

VISTO il D.D. 12 febbraio 2019, n. 316 con il quale sono state integrate ed attualizzate le linee 

guida in materia di iscrizione dei cloni di pioppo al R.N.M.B. con l’adozione di procedure 
finalizzate all’iscrizione al registro sia dei cloni del genere pioppo che dei cloni di altre specie 

forestali; 

VISTO il D.P.R. 28 agosto 2018 di conferimento dell’incarico di Capo del Dipartimento delle 
politiche europee e internazionali e dello sviluppo rurale del Mipaaft al Dott. Giuseppe BLASI, 

a conferma, senza soluzione di continuità, dell’incarico già conferitogli con D.P.R. del 6 marzo 
2017; 
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TENUTO CONTO delle decisioni assunte dall’Osservatorio, congiuntamente al GET, nella 

riunione tenutasi il 10 gennaio 2019, relativamente alle procedure d’urgenza per consentire 
l’iscrizione dei cloni di pioppo al R.N.M.B. di cui il GET ha terminato la sperimentazione e per 

dare evidenza dei cloni di pioppo già iscritti al R.N.M.B. aventi caratteristiche di maggior 

sostenibilità ambientale (di seguito cloni MSA); 

CONSIDERATO che l’adozione del D.D. 12 febbraio 2019, n. 316 rende possibile finalizzare 

con l’iscrizione al R.N.M.B. le sperimentazioni già effettuate dal GET in maniera conforme 

alle modalità previste dallo stesso decreto per i cloni di pioppo di cui è stata chiesta 

all’Osservatorio l’iscrizione al R.N.M.B. nel triennio dal 2016 al 2018; 

CONSIDERATO che il GET, riunitosi, a margine della riunione congiunta con l’Osservatorio, 
il giorno 10 gennaio 2019, seguendo un ordine cronologico nel completamento dell’istruttoria 
tecnica delle richieste di iscrizione di cloni di pioppo al R.N.M.B. pervenute tramite 

l’Osservatorio tra il 2016 e il 2018, ha ultimato la valutazione, con unanime parere favorevole, 

dei cloni “Everest”, “Cervino” e “Maestrale” proposti per l’iscrizione al R.N.M.B. dal 

costitutore Biopoplar Srl in data 30 settembre 2016; 

CONSIDERATO che il Tavolo di Filiera Legno, di cui l’Osservatorio è gruppo di lavoro 
permanente e che, secondo la procedura ordinaria di aggiornamento dell’elenco, va consultato, 
pur se istituito con DM 14 settembre 2018, n. 8746 non ha ancora completato le procedure di 

costituzione ed insediamento; 

DECRETA 

Articolo 1 

Iscrizione di cloni di pioppo al R.N.M.B. nella categoria “controllati in via provvisoria” 

1. I cloni di pioppo “Everest”, “Cervino” e “Maestrale” sono iscritti, ai sensi del Decreto 

Legislativo 10 novembre 2003, n. 386, nella categoria “controllati in via provvisoria” del 
R.N.M.B. di cui al Decreto Ministeriale del 4 novembre 2015, n. 74738 così come integrato dal 

Decreto Dipartimentale 12 febbraio 2019, n. 316; 

Articolo 2 

Aggiornamento ed integrazioni dell’elenco dei cloni di pioppo iscritti al R.N.M.B. 

1. I cloni di nuova iscrizione integrano la tabella di cui all’allegato 1 del Decreto Ministeriale 
6 novembre 2015, n. 75568 con la tabella allegata che costituisce parte integrante del presente 

Decreto Dipartimentale; 
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2. Ad integrazione dell’elenco di cui all’allegato 1 del Decreto Ministeriale 6 novembre 2015, 
n. 75568, si evidenzia che i seguenti venticinque cloni, già iscritti al R.N.M.B. nella categoria 

“Controllati in via definitiva”, mostrano caratteristiche di “maggiore sostenibilità ambientale”: 
AF 8, ALERAMO, BRENTA, DIVA, DVINA, ERIDANO, HARVARD, KOSTER, 

LAMBRO, LENA, LUX, MELLA, MOLETO, MOMBELLO, MONCALVO, OGLIO, 

ONDA, SAN MARTINO, SENNA, SILE, SOLIGO, STURA, TARO, TUCANO, 

VILLAFRANCA. 

Articolo 3 

Disposizioni finali 

1. L’allegato 1 del D.M. 6 novembre 2015, n. 75568 e l’allegato 1 accluso al presente decreto 

dipartimentale di integrazione dei cloni di pioppo iscritti al R.N.M.B. fanno parte integrante del 

presente atto. 

Roma, 28 marzo 2019 Il Capo Dipartimento 

 F.to Giuseppe Blasi 
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ALLEGATO 1 

Elenco dei cloni di pioppo iscritti al R.N.M.B. nella categoria “controllati in via provvisoria”, ai sensi del D.Lgs 386/2003 

 

 CLONE SESSO SPECIE 
RESPONSABILE DELLA CONSERVAZIONE IN 

PUREZZA/DETENTORE 

1 ‘Everest’ M P×canadensis Biopoplar Srl, Cavallermaggiore (CN) 

2 ‘Cervino’ M P×canadensis Biopoplar Srl, Cavallermaggiore (CN) 

3 ‘Maestrale’ M P×canadensis Biopoplar Srl, Cavallermaggiore (CN) 

4     

5     

6     

7     

8     
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